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 ALLEGATO    

  

 
REQUISITI MINIMI OPERATIVI 

 
 
I requisiti minimi operativi di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto  per i Consorzi di tutela 
incaricati ai sensi della legge 526/1999 e del decreto legislativo 61/2010 sono: 
 

 disponibilità di una sede legale e/o operativa atta ad assicurare lo svolgimento dei compiti 
attribuiti ai Consorzi nei confronti degli associati e dei soggetti terzi comunque inseriti nel 
sistema di controllo della denominazione tutelata; 

 il possesso di una struttura organizzativa coerente con l’esercizio delle funzioni di 
promozione, valorizzazione e tutela della denominazione delegate; 

 l’effettivo ed efficace esercizio delle funzioni di promozione, valorizzazione e tutela della 
denominazione delegate. 

 
Al fine di provare al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle 
politiche competitive del mondo rurale e della qualità, Direzione Generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità (di seguito Ministero),  il possesso ed il rispetto dei requisiti minimi 
operativi indispensabili al fine di assicurare il rispetto delle funzioni di cui alla legge 526/1999 ed al 
decreto legislativo 61/2010, i Consorzi di tutela dei prodotti DOP/IGP/STG sono tenuti agli 
adempimenti di seguito elencati: 
 

1. trasmissione delle informazioni relative a: 
 sede legale/operativa del consorzio (indirizzo, recapito telefonico, n. di fax, 

indirizzo email, eventuale sito web, giorni ed orari di ricevimento dell’ufficio); 
 struttura organizzativa del consorzio (anagrafica e recapiti del Presidente, del 

Direttore, degli amministratori, del collegio sindacale, nonché data di scadenza degli 
incarichi); 
Al fine della gestione dei costi della sede legale e/o operativa nonché della struttura 
organizzativa, i Consorzi di tutela, previa comunicazione al Ministero, possono 
dotarsi di una struttura organizzativa comune a più Consorzi, finalizzata al 
raggiungimento dei compiti istituzionali previsti dalla legge, ferma restando la 
separazione giuridica di ciascun Consorzio e l’autonomia degli stessi. 

 elenco dei soci del consorzio divisi per categorie di soci, con l’indicazione del n. 
totale di soci per categorie. Poiché possono essere soci del Consorzio di tutela 
esclusivamente i soggetti inseriti nel sistema di controllo, l’elenco dei soci deve 
essere tale da consentire la verifica dell’inserimento di ciascun socio nel sistema dei 
controlli. 
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2. trasmissione di una dettagliata relazione in merito a:  

 attività di promozione posta in essere dal Consorzio nel corso dell’anno (riferimenti 
dettagliati ad iniziative promozionali, divise per tipologia e Paese in cui sono attive 
campagne); 

 attività di valorizzazione con la specifica del tipo di iniziativa posta in essere, della 
durata, del target di riferimento, dei fondi investiti; 

 attività di tutela della denominazione con elencazione degli eventuali procedimenti 
giuridici pendenti, in Italia e all’estero nonché resoconto dell’attività di vigilanza 
svolta nel corso dell’anno e, nel caso sia svolta in collaborazione con altri consorzi, 
copia della convenzione stipulata; 

 eventuali altre attività poste in essere per il perseguimento delle attività relative alla 
denominazione. 

 
Con riferimento alle attività di promozione, valorizzazione e tutela della 
denominazione, il Consorzio è tenuto anche ad indicare, oltre a quanto sopra elencato: 
 l’importo totale delle entrate relative a ciascuna attività ed il dettaglio riferito alla 

fonte finanziaria (es. quota annuale iscrizione soci, contributo volontario soci, 
contributi sostenuti dai soggetti produttori ed utilizzatori non aderenti al consorzio 
etc.) nonché il soggetto che ha effettuato il conferimento al consorzio (es. soci, 
categoria dei produttori utilizzatori non soci del consorzio, contributi statali, 
regionali, comunitari etc.); 

 l’importo delle spese totali per le attività di promozione, valorizzazione e tutela e le 
specifiche iniziative poste in essere; 

 altri finanziamenti pubblici/privati ricevuti (es. contributi pubblici 
UE/nazionali/regionali, sponsor etc.) 

3. Trasmissione dei seguenti documenti:  
 bilancio approvato relativo all’esercizio dell’anno precedente. 

Il bilancio trasmesso dovrà evidenziare le voci relative al totale degli investimenti 
effettuati dal consorzio per lo svolgimento dei compiti istituzionali previsti dalla 
legge; 

 elenco contenente i dati anagrafici degli agenti vigilatori del consorzio di tutela; 
 dettaglio degli investimenti effettuati, con evidenziazione delle attività poste in 

essere con i fondi eventualmente percepiti dall’Amministrazione. 
 
Il Consorzio di tutela, al fine di provare il possesso dei requisiti minimi operativi di cui al presente 
allegato, è tenuto a trasmettere al Ministero entro il 30 settembre di ciascun anno i documenti e le 
informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 del presente allegato. 
La trasmissione della documentazione richiesta può avvenire sia in formato cartaceo che su 
supporto informatico e dovrà pervenire al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali – 
Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità – Ufficio SAQ VII. 
E’ inoltre possibile trasmette la documentazione di cui ai punti 1, 2 e 3 del presente allegato anche 
tramite e-mail, all’indirizzo di posta elettronica saco7@politicheagricole.gov.it. 
Qualora venga reso possibile, il Consorzio potrà e/o dovrà trasmettere le informazioni richieste 
anche tramite compilazione di eventuali schede predisposte dal Ministero e scaricabili dal sito 
ministeriale. 
 
In caso di mancato rispetto dei requisiti minimi operativi di cui al presente allegato, ovvero in caso 
di mancata trasmissione nei termini dei documenti e delle informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3  del 
presente allegato, il Ministero provvede ai sensi dell’art. 5 del presente decreto. 
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